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                        AREA FUNZIONAMENTO 

Segreteria Organi di Giustizia 
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Proc. n. 5/24 

Dec. n. 6/24 

 

Il giorno 12 novembre 2024  presso la sede della F.M.I., in Roma, Viale Tiziano 

70, 

 

IL TRIBUNALE FEDERALE 

 

composto da: 

 

Avv. Luigi Musolino   -   Presidente 

 

Avv. Paolo De Matteis  -   Componente 

 

Avv. Claudio Fiorentino   -   Componente 

 

 

ha pronunciato la seguente 

DECISIONE 

 

           sul deferimento di :  

PECORA Stefano,   nato omissis  e residente omissis alla via Ortigara n.9, 

tesserato e licenziato 2024 con il M.C. “M.V. GALLARATE” con tessera n. 

24051352 e licenza Fuoristrada n. I00271; 
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assistito dall’avv. Giovanni FONTANA  con elezione di domicilio presso lo 

studio del predetto sito in    omissis 

 

incolpato di: 

“violazione dell'art. 1.2  del Regolamento di Giustizia e ciò in quanto, in data 

7.09.2024,  in qualità di ex componente del comitato mx epoca, inviava 

tramite WhatsApp due messaggi vocali in uno dei quali faceva delle 

affermazioni lesive della dignità, del decoro e del prestigio del ruolo ricoperto 

dal presidente del Co.re. Friuli Venezia Giulia, Mario VOLPE, nonché 

coordinatore nazionale del comitato mx epoca, accusandolo apertamente 

di “aver imbrogliato per vincere il trofeo delle regioni” ed asserendo che “per 

protesta contro il coordinatore la Lombardia non parteciperà al trofeo delle 

regioni”. 

 

DISPOSITIVO 

Il Tribunale Federale, letti gli artt. 1.2, 23, 45.2 e 93 del Regolamento di 

Giustizia, dichiara: 

PECORA Stefano,   nato omissis  e residente omissis alla via Ortigara n.9, 

tesserato e licenziato 2024 con il M.C. “M.V. GALLARATE” con tessera n. 

24051352 e licenza Fuoristrada n. I00271; 

responsabile dell’illecito contestato e, per l’effetto, gli applica ex art. 23 RdG    

la sanzione dell’ammonizione con diffida, con l’espresso invito ad astenersi, 

per l’avvenire, dal commettere altre infrazioni e con l’avvertimento che, in 

difetto, queste ultime saranno punite più severamente. 

Riserva il deposito della motivazione in giorni 10.                                                                                                                                          
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Si comunichi a cura della Segreteria a: 

 

Avv. Giovanni Fontana; 

Pecora Stefano; 

Procuratore Federale; 

Presidente Federale; 

Segretario Generale; 

Gruppo Direttori di Gara; 

Gruppo Commissari di Gara; 

Ufficio Tesseramento; 

Ufficio Licenze; 

Ufficio Fuoristrada; 

Ufficio Epoca Sport; 

Motoclub di appartenenza del medesimo; 

Co.re. Lombardia; 

Co.re. Friuli Venezia Giulia; 

Ufficio Stampa FMI. 

 

 

Si ricorda che i dati contenuti nel presente provvedimento sono utilizzabili esclusivamente nell’ambito dell’organizzazione 

sportiva e il loro utilizzo per altri usi è tutelato dalla vigente normativa. 


